                           I L  C I P E





UDITA la relazione del Ministro per il Coordinamento della Ricerca


Scientifica e  Tecnologica in  ordine ai  programmi applicativi  e


tecnologici  predisposti  nel  quadro  dell'attività  dell'Agenzia


Spaziale Europea  (ASE) e per i quali é prevista la partecipazione


italiana;





VISTA la  propria delibera  del 26  ottobre 1978,  riguardante  la


partecipazione  italiana   ai   seguenti   programmi   facoltativi


dell'ASE: Sirio  2 Earthnet,  ECS, Marots B, H SAT, ASTP, Ariane e


Spacelab;





VISTA la  propria delibera  del 25  ottobre 1979,  riguardante  la


partecipazione  italiana   ai  seguenti  programmi  dell'ASE,  nel


periodo 1979-1983;


ECS fase  III bis, prolungamento ASTP, preliminare telerilevamento


risorse terrestri,  poligono di  lancio di  Kourou,  potenziamento


Ariane, Spacelab  fase II  e studi per una piattaforma pesante per


satelliti, che  comportano una spesa complessiva di 60,45 miliardi


di lire;





 CONSIDERATA la  proposta del Ministro della Ricerca di assicurare


la partecipazione  italiana ai  seguenti nuovi  programmi dell'ASE


nel periodo 1980-1984: L-SAT fase B 2; MARECS C, fase preliminare;


telerivamento,  fase   preliminare  per   lo  sviluppo  del  primo


satellite   ASE;   Sirio   2,   FASE   di   utilizzazione   (parte


preparatoria);





RITENUTO  che   dalla  predetta  partecipazione  possono  derivare


vantaggi per l'industria italiana operante nel settore elettronico


ed  aerospaziale,   per  le   attività  di   studio  metereologico


dell'atmosfera, nonché,  in particolare, per il potenziamento e lo


sviluppo dei servizi di telecomunicazione italiana in correlazione


con quelli degli altri Paesi europei;





VISTA la  legge n.358/77  di ratifica della convenzione istitutiva


dell'ASE che,  tra l'altro, per quanto concerne la copertura degli


oneri derivanti  dalla partecipazione italia alla predetta agenzia


spaziale,  fa  rinvio  alla  legge  annuale  di  approvazione  del


bilancio dello Stato;





TENUTO CONTO  che per  il 1980  lo stanziamento di bilancio per lo


svolgimento di attività spaziali in ambito ASE é di 6O miliardi di


lire, come  previsti dalla legge 20 aprile 198O, n.149 al cap.8251


dello stato  di previsione  della spesa del Ministero degli Affari


Esteri;





CONSIDERATO  che  le  partecipazioni  italiane  alle  attività  di


ricerca spaziale internazionale possono ritenersi coerenti con gli


obiettivi di  politica nazionale  di settore,  previsti nel  piano


spaziale nazionale  1979-1983,  approvato  dal  CIPE  in  data  25


ottobre 1979;





CONSIDERATO che  per far  fronte agli  impegni già  assunti per il


1980 relativamente  ai bilanci  approvati presso  l'ASE  occorrerà


un'integrazione di  bilancio dello Stato di circa 10,7 miliardi di


lire e  che, quindi,  non possono essere assunti ulteriori aggravi


di bilancio per il corrente anno;





                    ESPRIME PARERE FAVOREVOLE





alla  partecipazione   italiana  ai   seguenti   nuovi   programmi


dell'Agenzia Spaziale  Europea: L-SAT  fase B  2; MARECS  C,  fase


preliminare; telerilevamento, fase preliminare per lo sviluppo del


primo  satellite  ASE;  Sirio  2,  fase  di  utilizzazione  (parte


preparatoria),  con  la  riserva  che  le  relative  contribuzioni


saranno versate  all'ASE a  partire dal  1981 senza alcun aggravio


per ritardato pagamento.





                            RACCOMANDA





che in  sede di ripartizione delle commesse derivanti dai suddetti


programmi, venga  soddisfatta la  prevista  tendenza  al  100%  di


ritorno industriale,  come previsto  dalla convenzione  istitutiva


dell'ASE e dal regolamento finanziario;





che il  Ministro della  Ricerca predisponga un documento, riferito


ad un  periodo almeno triennale, sulle contribuzioni relative alla


partecipazione italiana  ai programmi  dell'ASE già approvati, nel


cui ambito  dovranno essere  privilegiate soltanto  le attività di


prevalente interesse,  in grado  di soddisfare il previsto ritorno


industriale;





                              INVITA





a  valutare   rigorosamente,  in   sede   di   future   trattative


internazionali,  soltanto   la  partecipazione  a  quei  programmi


facoltativi, rispondenti  alle esigenze di sviluppo dell'industria


nazionale e compatibili con le risorse all'uopo disponibili.








Roma, lì 29.5.1980





                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                     VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                   (On. Prof. Giorgio La Malfa)


